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I killer sotto casa dell'alto magistrato 
Due scariche di lupara, poi la precipitosa fuga dell'auto coi criminali — La rapida e brillante carriera (ino a diventare avvocato generale dello Stato — Una 
serie di importanti inchieste condotte ultimamente nei torbidi ambienti delle cosche — Trenta delitti dopo il sequestro Cali — Mobilitati i vertici della polizia 

Colpiti migliaia di coltivatori 

Manovre speculative 
in atto nelle campagne 

per il grano duro 
Come gli incettatori hanno alimentato la psicosi al ribasso - Con­
traddittori dati Istat sul raccolto - Le richieste dei produttori 

IL grano duro, quello per 
fare eli spaghetti, è ancora 
una volta al centro dì vane 
manovre speculative. Il rac­
colto è appena Iniziato, ma 
già gli incettatori sono al­
l'opera giocando al ribasso. 
« I l preszo — dice una nota 
dell'Agrltalla — sta crollan­
do di giorno in giorno, La 
r e g i o n e è dell'ordine delle 
100-190 lire al quintale. In 
alcune zone tipiche della Pu­
glia, come a Lavello, In dieci 
giorni il prezzo e passato da 
17.400 « 15.400 lire ». 

Nel giorni precedenti le ele­
doni amministrative si era 
diffusa la voce secondo cui 
11 CIP, In relazione appunto 
alla diminuzione del prezzo 
del grano duro e al raccolto 
che al annunciava di ottima 
qualità, avrebbe deciso entro 
breve tempo una riduzione 
del prezzo della pasta ali­
mentare. 

La notizia tlnora non è ri­
sultata vera, ma e servita 
ugualmente agli speculatori 
per intervenire sul mercato 
in modo massiccio, facendo 
balenare aul produttori lo 
spauracchio di un» ancora 
più drastica caduta del prez­
zi del grano duro. Cosi come 
è servita la diffusione di un 
dato rivelatosi purtroppo fal­
so. CI riferiamo alla « previ­
sione» secondo cui li raccol­
to di questo tipo di frumen­
to sarebbe stato quantitati­
vamente molto elevato. 

Per la verità, fonti di agen­
zia hanno Insistito su que­
sto presunto buon raccolto 
anche nella giornata di ieri. 
« Nelle regioni meridionali — 
ha scritto l'ANSA riferendo 
alcune stime degli Ispettora­
ti agrari provinciali raccolte 
dall'ISTAT —. dove viene pro­
dotta più della metà del gra­
no duro nazionale, si dovreb­
be avere un aumento dell'I 1,6 
per cento del raccolto ». 

SI t ra t ta di una afferma­
zione apparentemente peren­
toria, se non altro per la 
presunta esattezza della per­
centuale di aumento della pro­
duzione. Stupisce, tuttavia, 
che la stessa fonte abbia am­
messo, sempre Ieri, « una ri­
duzione della superficie dedi­
cata alle colture cerealicole 
e un negativo andamento sta­
gionale che ha determinato 
nelle regioni settentrionali, 
centrali e Insulari una fles­
sione nella produzione me­
dia per e t taro». 

Ancora secondo l 'Istat que­
st 'anno dovremmo registrare 
una flessione (nella produ­
zione di cereali) pari all'11,2 
per cento nell'Italia setten­
trionale, al 9,3 per cento nel­
l 'Italia centrale e al 15,3 per 
cento nelle Isole. Aumente­
rebbe, dunque, come si è det­
to, soltanto il raccolto nelle 
regioni del Mezzogiorno. E" 
difficile dire come realmen­
te stiano le cose. Questo com­
plesso di dati , ovviamente 
contraddittori, lascia tutta­
via perplessi. Tanto più che 
a sua volta l'IRVAM (Istitu­
to ricerche di mercato) ha 
stimato una riduzione della 
superficie coltivata a grano 
pari al 17 per cento — que­
sta volta non ci sono le vir­
gole! — rispetto alla scorsa 
campagna. 

Come si possano conciliare 
questi diversi clementi stati­
stici, del resto presunti, non 
appare ben comprensibile, an­
che perchè la concimazione 
quest'anno è stata molto bas­
sa per efretto degli Imbosca­
menti del fertilizzanti e del 
loro successivo rincaro. Vale 
la pena ricordare, per la pre­
cisione, che la media nazio­
nale di concimazione è stata 
quest'anno di 81 chili per 
ettaro: 123 chili al nord, 90 
al centro e addirittura 45 
al sud. E va detto altresì che. 
sempre al Sud, sono stati 
Immessi sul terreno soltan­
to 27 chili di azoto per etta­
ro mentre 11 grano ne «as­
sorbo» mediamente 143 ohlll. 

Stando cosi le cose è diffi­
cile capire come nel Mezzo­
giorno 11 raccolto di grano 
duro possa essere aumentato 
e non Invece diminuito in 
quantità. Secondo una stima 
effettuata dal consorzio na­
zionale Produttori vi sareb­
be quest'anno, nel confronti 
della scorsa campagna gra­
narla, « una flessione di al­
meno tre milioni di oulnta-
Il », In ogni modo non vor­
remmo ehe, approfittando del­
la diffusione di oltre ottimi­
stiche ancora tut te da accer­
tare, gli Incettatori di arano 
duro facessero man bassa, co­
stringendo 1 contadini a ce­
dere 11 prodotto a prezzi in­
feriori al giusto, pronti poi 
a rialzarli non appena si pas­
si dalla raccolta del grano 
alla pastificazione. Questo «fe­
nomeno», del tutto normale 

In una economia lasciata alla 
completa mercè del più folte, 
si è verificato anche lo scor­
so anno. 

Lasciar libera la specula­
zione, in questo momento, ol­
tre a non recare alcun bene­
ficio ai consumatori, signifi­
cherebbe altresì scoraggiare 
ulteriormente I produttori, 
per cui il prossimo anno il 
raccolto potrebbe risultare 
del tutto Insufficiente e do­
vremmo quindi ricorrerò a 
massicce Importazioni con le 
conseguenze che si possono 
facilmente immaginare. La di­
fesa della produzione nazio­
nale rappresenta certamente 
l'unirà possibilità per con­
trollare 1 prezzi della pasta 
Ed è questa la strada che 
bisogna imboccare immedia­
tamente, prima cloò che sia 
troppo tardi p che 1 « fuo­
chi » siano finiti. 

Per questo 1 produttori han­
no chiesto che l'AIMA rad­
doppi lo proprie scorte riti­
rando Il grano duro presso 
1 coltivatori al prezzo di ri­
ferimento (17 800 lire 11 quin­
tale) fissato In sede comu­
nitaria compresa l'Integra­
zione. E sempre per questo 
Ri! stessi produttori hanno 
chiesto che siano poste a loro 
disposizione le strutture dei 
consorzi aurart per eli im­
magazzinamenti, contrattan­
do e stabilendo 1 prezzi rela­
tivi con 1 consorzi stessi co­
me 6 già avvenuto in pro­
vincia di Perugia. 

sir. se. 

A Milano 

5 arresti per imbrogli 
in cooperativa-case 

MILANO, 3 
Cinque persone — tutt i no­

tabili de — sono state arre­
state dalla guardia di finan­
za In esecuzione di altrettanti 
ordini di cattura emessi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Luigi De LI-
guori, nell'ambito dell'Inchie­
sta su una serie di presunte 
Irregolarità di carattere am­
ministrativo commesse da 
cooperative edilizie, collega­
te al consorzio «COI Nord» 
(Centro Orientamento Immi­
grati-nord). 

I cinque sono 11 prof. Carlo 
Clfolettl, di 54 anni, membro 
del consiglio d'amminlstrazlo-
ne del COI, Luigi Edoardo Ci-
vitello, di 51 anni, membro 
del collegio sindacale dello 
stesso COI, Nestore Martinet­
ti, di 73 anni, presidente del­
la cooperativa « Europa Uno » 
affiliata al COI, Giancarlo 
Aosanl di 42 anni, consigliere 
d'amministrazione di «Euro­
pa Uno» e ring. Riccardo 
Meragaglla di 48 anni, presi­
dente della società di costru­
zioni « MBM Meregaglla ». 
costruttrice delle case per 
conto della cooperativa « Eu­
ropa Uno». Una sesta perso­
na, Sergio Bettorello di 42 
anni, presidente del COI Nord 
viene ricercata. Nel riguardi 

dei sei sono stato fatte lo 
Imputazioni di bancarotta 
fraudolenta e associazione per 
delinquere. Nell'ambito della 
attività svolta nella costruzio­
ne e nella vendita di case 
a Trezzano sul Naviglio (Mi­
lano) ci sarebbe stata una 
distrazione di circa un mi­
liardo. 

A dare 11 via all'Istruttoria 
fu una richiesta di fallimento 
della cooperativa « Europa 
Uno», avanzata dallo stesso 
presidente Martlnottl poco più 
di un mese e mezzo fa, quan­
do comprese di essere stato 
travolto da una serie di azio­
ni Irregolari. Poi ci fu una 
denuncia alla procasa della 
Repubblica da parte dell'av­
vocato Francesco Plscopo, 
per conto di un gruppo di as­
segnatari di alloggi che, dopo 
l'acquisto delle case, si erano 
vbtl chiedere altre somme di 
denaro. La magistratura sta 
ora cercando di fare luce su 
artificiose creazioni di debiti, 
pratiche per ottenere mutui 
privilegiati, creazione di fin­
te società. 

Altre comunicazioni giudi­
ziarie dovrebbero essere 
emesse nei prossimi giorni a 
carico di venti o trenta per­
sone che sarebbero coinvolte 
In episodi di falso. 

Con la proposta di nuovo regolamento 

Grave minaccia della CEE 
alla viticoltura italiana 

Previsto i l blocco degli impianti e la drastica riduzione del prezzo di in­
tervento alla distillazione - Immediate iniziative del PCI 

Un tentativo di infliggere 
un nuovo durissimo coirò al­
l'economia agricola ce. no­
stro Paese e di scaricare sul­
l'Italia le conseguenze degli 
equilibri drammaticamente 
presenti all'interno della Co­
munità europea: tale è la 
proposta del nuovo regola­
mento vitivinicolo che la 
Commissione esecutiva della 
CES ha presentato qualche 
giorno fa al paesi membri. 
fissandone la discussione al 
Parlamento europeo per 11 
prossimo 8 luglio e la even­
tuale approvazione da parte 
del consiglio del ministri del­
l'agricoltura per il 21 o 22 
dello stesso mese. 

Fra gli altri, due sono g'.l 
elementi di estrema gravità 
che — se approvati — se­
gnerebbero non soltanto la 
fine di ogni possibilità di 
sviluppo del nostro settore 
vitivinicolo, ma aggravereb­
bero nell'immediato, e senza 
rimedio, la crisi che — già 
esplosa tre mesi fa con il 
blocco delie Importazioni 
francesi — ancora si trasci­
na pesantomontc: la limita­

zione permanente di Impian­
to e rclmplanto del vigneti; 
la riduzione al 50 per cento 
del prezzo di Intervento sul 
vini destinati alla distillazio­
ne SI tratta, come 6 evi­
dente, di misure Ispirate da 
una assurda logica tecnocra­
tica dietro cui mal si nascon­
dono la ritorsione antlconta-
dlna non meno che 11 propo­
sito di favorire grandi indu­
striali e speculatori. 

Contio la proposta d*lla 
Commissione esecutiva della 
CEE, Immediata 6 stata la 
reazione del PCI. I compagni 
Emanuele Macaluso e Nico­
la Cipolla si sono Incontrati 
Ieri con il ministro dell'agri­
coltura Marcerà, che fra l'al­
tro presiederà per 11 prossi­
mo semestre il consiglio del 
ministri dell'agricoltura della 
CEE. e gli hanno presentato 
tre richieste anzitutto quel­
la che, se misure di regola­
mentazione della produzione 
debbono essere stabilite, ciò 
non dovrà chr- avvenire in 
occasione de.la discussione 
del bllanc'o dell'Intera polit.-
ca agricola connine' quindi 
nel qiudio di un discorsi 

contestuale che riguardi non 
solo 11 vino ma li burro e 
tutti gli altri prodotti dichia­
rati « eccedontl » ; in secon­
do luogo hanno chiesto prov­
vedimenti urgenti tendenti a 
promuovere 11 consumo di 
vini all'Interno e all'esterno 
della Comunità, migliorando 
nnche il sistema della distil­
lazione agevolata e la lotta 
«He sofisticazioni, In terzo 
luogo hanno sollecitato la 
presentazione, entro tre me­
si, di proposte tese ad unifi­
care nella CEE I criteri di 
tassazione relativi al vini e 
a tutte le bevande alcoollche. 

I rappresentanti del PCI 
hanno Inoltre sollecitato il 
ministro Marcora tt farsi 
promotore di una Iniziativa 
— nella più opportuna beda 
parlamentare — che tenda 
a stabilire un atteggiamento 
unitario da parte di tutte le 
lo forze politiche democrati­
che in vista dolla discussio­
ne nel Parlamento europeo. 
A tal fine - somprc su pro­
posta comunista — li mini-
stio ha convocato una riu­
nione per .1 ponici. Kit lo di 
oggi 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA, TERME. 3. 

Ucciso In pieno giorno (alle 
13,30) con due scailche di lu­
para 1 avvocato generale del­
lo Stato presso la Corte di 
appello della Calatola, dottor 
Francesco Ferlalno, di 81 an­
ni L'agguato mortale gli è 
stato teso sotto 11 portone di 
casa, nel centro di Lamella 
Terme, dove abitava L'alto 
magistrato, praticamente se­
condo In Calabria, In ordine 
gerarchico, dopo il procurato­
re Kenerale, rientrava con una 
« 128 » blu del servizio di Sta­
to dal suo ufficio di Catan­
zaro. L'auto deull assassini 
(un'Alfa 1750 colore amaran 
to), quasi certamente, segui­
va quella della vittima lino 
alla sua abitazione in viale 
Stazione n. 117. Quando 11 ma ' 
gistrato 6 sceso dalla macchi­
na dal lato destro e si è av­
viato verso 11 marciapiede 
passando dietro la vettura. 
sono partite, dalla parte op­
posta, della strada dnve si 
era fermata intanto l'auto de­
gli assassini, le due scariche 
di panettoni che lo hanno 
raggiunto alle spalle scara­
ventandolo con violenza a ter­
ra, bocconi. 

L'autista è rimasto illeso, 
mentre un panettone « an­
dato a sforacchiare 11 lunotto 
destro posteriore di una 880 
posteggiata a fianco della 128 
in sosta (anche Questa 0 stata 
raggiunta dal piombo). 

E' stato lo stesso autista, 
la guardia giurata Felice Ca­
ruso, a cailcare n dottor Fer­
iamo sulla stessa macchina 
dalla quale era appena srebo 
e a portarlo all'ospedale del­
la città, dove perù e giunto 
cadavere. 

L'auto degli sparatori (sem­
bra che ci fossero t re perso­
ne a bordo) — secondo testi­
monianze pressoché concordi 
— s'è diretta verso la stazio­
ne, o meglio verso una del'e 
tante viuzze che portano im­
mediatamente fuori dalla cit­
tà ed Immettono nel dedalo 
di strade della plana lametl-
na, dalla quale praticamente 
si diramano vie di comunica­
zione per tutta la regione ca­
labrese. 

A Lamezia sono subito giun­
ti Il procuratore generale 
presso la Corte d'Appello di 
Catanzaro dottor Bartolomei, 
il comandante la regione dei 
carabinieri, colonnello Friscla, 
11 questore di Catanzaro, 
Coppola. In serata era atteso 
il capo della Crlmlnalpol Fer­
dinando LI Dormi, Inviato dal 
ministro Qui. 

Mezz'ora dopo l'agguato un 
elicottero ha preso a sorvola­
re tu t ta la zona, mentre posti 
di blocco venivano Istituiti 
praticamente In tu t ta la re­
gione. Nel luogo dove è av­

venuto l'agguato si sono raccol­
te centinaia di persone men­
t re a casa Ferlalno (moglie 
e cinque figli, di cui uno sol­
tanto sposato) è Iniziato 11 
via vai di amici, magistrati, 
autorità, provenienti da tutta 
la Calabria. Dalle Indagini, 
comunque fino a questo mo­
mento non è emerso alcun 
elemento concreto che possa 
Indirizzare sicuramente In una 
direzione anziché un'altra la 
ricerca di assassini e moven­
te. A casa del magistrato a 
parlare a lungo con i fami­
liari è stato 11 dottor Suracl, 
commissario capo dirigente 
la questura di Lamezia. 

Quale strada prendere? Cer­
to che la carica ricoperta dal 
dottor Ferlalno era di una de­
licatezza estrema, forse ancor 
più di quanto non lo sia 
quella di un procuratore ge­

nerale L'avvocato generale del­
lo Stato, In sostanza, vista 
tutti 1 processi e può dispor­
re la loro revisione, puè avo­
care a sé indagini, può indi­
rizzare, sollecitare, condiziona­
re 11 lavoro della magistratu­
ra ad ogni livello. 

Se li movente dell'agguato 
va ricercato nella funzione 
del dottor Ferlalno 1 riferi­
menti possono essere molte­
plici: la Calabria attraversa 
uno del momenti più dram­
matici della sua storia con 
delitti mafiosi (30 nell'ulti­
mo anno) che si accavallano, 
rapimenti che si susseguono. 
Tutto questo con una mac­
china giudiziaria che tiene 
testa a fatica, quando vi rie­
sce, a questo Incalzare 

Quale azione, quale passo 
ha potuto compiere il dottor 
Ferlalno In questi ultimi tem­
pi tale da scatenare la rab­
biosa reazione, la sua condan­
na a morte da parte della 
mafia? Perchè di mafia si 
tratta: sembra davvero che 
possano esserci pochi dubbi 

Due Ipotesi si fanno con 
una certa insistenza L'una 
dice che tutto possa aver 
preso le mosse dalla decisio­
ne del dottor Ferlalno di avo-
caro !e Indagini sul sequestro 
Cali, il fratello dell'Industria­
le reggino rapito l'estate de.lo 
scorso anno. Un latto è cer­
to: a questo rapimento ven­
gono ricondotte molte fila del 
fatti mafiosi calabresi di que­
sti ultimi tempi, In partico­
lare si dice che da quel se­
questro si è scatenata la guer­
ra tra le cosche mafiose cn 
labresi, guerra che ha portato, 
come si diceva, alla elimina-
•/ione di trenta persone. 

L'altra Ipotesi che si la è 
quella di una vendetta del la­
titante P.no Scriva ilmpl.cn-
to tra l'a.tro nell assalto alla 
Banca popolare di Pollstecia 
che costò la vita a quattro 
persone). Il quale chiese di 
essere trasferito da Porto Az­
zurro in un carcere della Ca­
labria, ricevendo un diniego 
da parto proprio dell'ufficio 
del dottor Ferlalno. Successi­
vamente Scriva fu trasferito 
a Civitavctchla da dove pelò 
e evaso ed ola e latitante, 

quasi certamente ir» Calabria 4 
Latitanti, d'altra parte, sono 
anche alcuni degli imputati 
del sequestro Cali, le cui in­
dagini, come si dlcea, erano 
state avocate da, dottor Fer­
lalno 

Ma certo 11 lavoro degli In­
quirenti non si ferma a que­
sto aspetto 

SI tratta anche di ricostrui­
re la iigura di questo magi­
strato, Il suo modo di vive­
re, 1 suol legami Come si di­
ceva era nato 71 anni fa a 
Conflentl. un pìccolo centro 
di montagna del Lamentino. 
Si era laureato in legge, non 
aveva però esercitato la pro­
fessione e aveva anzi comin­
ciato a commerciare In legna­
me e carbone Solo rx>l '41 
entrò nella magistratura co­
me pretore In un comune del 
Cosentino e poi a Lamezia, 

La sua carriera * stata rapi­
dissima, fino a giungere un 
anno fa all'Incarico di avvo­
cato generale dello Stato pres­
so la Corte d'appello di Ca­
tanzaro E' stato anche presi­
dente di una sezione di Corte 
d'appello, sempre a Catanza 
io, e. come tale, ha diretto 
In Heconda fase il processo 
contro le cosche maliose pa 
lermltane di La Barbera e 
Torretta, tenutosi a Catanza­
ro nel '71 e che ha visto an­
dare largamente assolti quasi 
tutti gli Imputati 

Un fratello del dottor Fer­
lalno è commerciante In vini 
nella zona: altri due fratelli 
sono costruttori a Napoli e 
il presidente della locale 
squadra di calcio è un suo 
nipote 

Lamezia Terme è un cen­
tro di mafia CI sono stati 

sequestri e 'otte .sanguino, e 
tra le varie cosche II dottor 
Ferlalno s'è ma! imbattuto nel­
la vasta rete di Interessi di 
cui la malia iametma si com­
pone o dvt'\d sempre accu 
ratamente evitato di farlo ' 
Anche questo e un lato oscu­
ro che va Illuminato 

Una cosa e certa la ma­
trice del delitto è mafiosa, 
casi come la tecnica lascia 
chiaramente Intendere Quel 
che bisogna «tabll li e * !1 per 
che della sua « condanna a 
morte ». Una derisione — ed 
anche questo è un dato cer­
to — che non può essere pre­
sa so non da chi ha un gran­
de potere nella mafia ed è si­
curo di poter godere dell'Im­
punità da parte della malia 
stessa. 

Franco Martelli 

Prove generali per il lancio comune 

Tulio procede regolarmente, secondo le tappe 
fissale dui tecnici, nella proparaztone per l'ap­
puntamento spaziale e Soyuz-Apollo », -fissato 
per il prossimo 15 luglio, Il lancio della «Soyuz» 
avverrà dal cosmodromo di Baikonur, nel Ka­
zakistan, al termine di un lavoro preparatorio, 
che ha richiesto due anni e mezzo di tempo 
e l'impiego (li quattro equipagel. Intanto, presso 

Il cosmodromo « John Konnedv », a Cape Cana-
veral (Florida), si è svolta con successo la 
prima prova del lancio della nave spazialo 
Nella foto: i membri degli equipaggi sovietico 
e americano che parteciperanno alla missione 
congiunta, fotografati insieme qualche tempo 
fa negli USA. 

Era guidata dal metropolita di Leningrado e Novgorod 

DA PAOLO VI UNA DELEGAZIONE 
DEL PATRIARCATO DI MOSCA 

Quarto colloquio tra esponenti della Chiesa cattolica e di quella 
ortodossa russa - Ripreso e approfondito il discorso sulle possibi­
lità di dialogo tra movimenti di ispirazione cristiana e socialista 

Paolo VI ha ricevuto ieri 
In Vaticano una delegazione 
del Patriarcato di Mosca gui­
data dal metropolita di Le­
ningrado e Novgorod, Niko-
dim, che da! 22 al 28 giugno 
aveva partecipato ad un in­
contro sul tema «Un mondo 
in trasformazione e la pro­
clamazione della salvezza » 
con una delegazione della 
Chiesa cattolica presieduta da 
mons. Etchegaray, che è an­
che presidente della Conferen­
za episcopale europea della 
quale fanno parte vescovi del­
l'est e dell'ovest. 

Nel sottolineare l'Importan­
za di questo colloquio. Pao­
lo VI si e soffermato sugli 
«sforzi congiunti» delle due 
Chiese per « annunciare in 
un mondo in trasformazio­
ne il messaggio salvifico cri­
stiano agli uomini e alle don­
ne del nostro tempo». Pao­
lo VI ha aggiunto che « 11 
mondo anela al compimento 

del messaggio liberatore del 
Signore » donde la necessità 
di superare «divisioni secola­
ri » per ricercare insieme una 
risposta ai bisogni e alle at­
tese del mondo. Con questo 
spirito, il Papa ha espresso 
tutta la sua « stima » ed I 
migliori sentimenti per la 
Chiesa ortodossa russa, per 
il popolo russo e per 11 Pa­
triarca Plmen. 

Per comprendere 11 senso 
di questo quarto colloquio 
tra la Chiesa cattolica e la 
Chiesa ortodossa russa, oc­
corre ricordare che esso si 
riallaccia a quello che si ten­
ne a Leningrado nel 1967 per 
avviare una prima riflessio­
ne teologica, non soltanto, sul 
rapporti tra cattolici e orto­
dossi, rna anche per un pri­
mo ed approfondito scambio 
di Idee sul socialismo alla 
luce del documenti del Con-

I clllo Vaticano I I e dei nuovi 
atteggiamenti che andavano 

Da e per la Sardegna 

Prenotazione sospesa 
sulle navi-traghetto 

Il provvedimento a cominciare dal primo di agosto 

!>• Jerrov e dolio Stato hanno 
deciso di sosporderc m via spe­
rimentale il sistema (li preno­
tazione posti preconi \a sulle 
navi traghetto pei la Sar legna, 
dal 1 al 1G agosto per il senso 
Continente Sardegna o dal 15 .il 
111 agosto per il senso mve-so. 
D.ctro la dousiono sta l'assur­
da e caotica situazione che si 
crea ogni anno, d'estate per i 
collegamenti cun le isolo 

Al line di consccit i-c una re­
golale utilizzazione dei posti di­
sponibili, da tempo — precisi 
il comunicato - e sialo reso 
operante il s stema eli prenota­
zione cne ronsente all'utenza di 
richiedere la rjsel'va/.oiie dei 
posti già w) gioii ì prima lidio 
partenze. 

La prenotazione dei iwsti deve 
peraltro essere limitata a 4(*4 
passeggeri e 74 autovetture, che 
rappresentano i limiti massimi 
trasportabili con le nav ì-traghet 
to « Hermea » e « Tyrsus », ri 
spetto ai 605 passeggeri ed alle 
85 autovetture trasportabili con 
le navi traghetto « CcnnargonUi «• 
e « Gallura » 

Si determinano cosi, necessa­
riamente due calcgoi'io di ulen-
li' quelli prenotnbiH e quelli tra­
sportabili, ma non prenotablli 

Per la difficoltà di separare le­
dile categorie di viaggiatori, le 
FF.SS. hanno deciso perciò -
conclude il comunicato — di de 
cidere la sospensione per il e il i-
lo periodo del sistema pi enota 
zione posti. 

assumendo le varie Chicso 
cristiane di fronte alla realta 
contemporanea ed ai bisogni 
di giustizia e di liberazione 
che negli ultimi anni si era­
no andati estendendo nel 
mondo. 

Un secondo Incontro ebbe 
luogo a Bari nel 1970 al qua­
le segui quello di Zagorsk, 
nella sede del Patriarcato di 
Mosca, in cui da autorevoli 
delegazioni della S. Sede e 
della Chiesa ortodossa russa 
fu firmato un Interessante 
documento in babe al quale 
si riconosceva, non solo, « la 
possibilità e la necessita del­
la collaborazione tra cristia­
ni, non cristiani e quanti non 
hanno una visione religiosa 
della vita per rendere la vita 
più giusta, più umana, più 
rispondente alle legittime 
aspirazioni degli uomini ». 
Ma si prendeva anche atto 
del fatto che « c'è una ten­
denza veiso 1! socialismo in 
molte patti del mondo» per 
cui « i partecipanti ai collo­
qui », pur ammettendo che 
molte cose restano da chia­
rire, tuttavia usi dichiarano 
d'accordo sul fatto che In que­
ste tendenze ci sono molti 
aspetti positivi che 1 cristia­
ni devono riconoscere e cer­
care di capire » 

Il quarto colloquio svolto 
si ora a Trento ha offerto 
l'occasione di riprendere il 
discorso di Zagorsk e di ap 
profondilo alla luce degli av 
venlmenli svoltisi nel mondo 
in queatl ultimi due anni. I 
quali hanno confermato lo 
estendersi della domanda di 
socialismo nel mondo e le pos­
sibilità di dialogo e di colla 
borazlone tra movimenti di 
Ispirazione cristiana e socia­
lista per costruire una soc.e 
tà più giusta, rapporti inter­
nazionali più umani 

La stessa Radio vati anu. 
nel commentare le conversa 
zloni di Trento ha precisalo 
che si e trattato di « appro 
fondire, su un plano tcologlto-
pastorale. sulla base dell i 
tradizione cattolica e di quel 
la ortodossa, la risposta di 
fede che I cristiani sono chia 
matl a dare alle questioni po­
ste dal nostio tempo alla 
Chiesa ». 

Lettere 
all' Unita: 

Scolte precise 
e democratiche 
per la scuola 
Caro direttore, 

il coso, davvero eclatante, 
della prima elementare ili 
Ouardavalle (vedi l'Unita del 
12 giugno) ripropone in ma­
niera drammatica, un proble­
ma che è ione il piti grave 
tra quelli che oggi affliggono 
la scuola italiana' ti proble­
ma, cioè se essa debba o 
non, controllare periodicamen­
te e giudicare, nelle debile 
forme, capacita e preparato­
ne di coloro che la frequen­
tano La soluzione è estrema-
mente ardua, se si pensa da 
un lato alle enormi difficoltà 
di assimilartene che Incontra­
vo, soprattutto alle elementa­
ri e alle medie Intcriori, I ra­
gazzi provenienti dalla classi 
meno abbienti; e dall'altro al 
fatto che poi, al termine del­
le medie superiori, vernano 
rilasciati diplomi, alcuni dei 
quali permettano di accedere 
a determinati 'mpieght, per 
cui e pure necessaria una buo­
na preparazione, e tutti con­
sentono di frequentare l'Uni-
vers'tà, ove si richiede comun­
que una solida cultura di ba­
se. Dati oggettivi e innegabili 
e da cui sembrano ventre In­
dicazioni contrarle. Intanto la 
mancanza di scelte precise e 
veramente democratiche e. di 
conseguenza, le paurose oscil­
lazioni, a tutti i livelli, fra me­
todo selettivo e metodo non 
selettivo fanno al che il nostro 
Paese si trovi ad avere, in 
questa fase storica, una scuo­
la dell'obbligo che continua ad 
emarginare, talvolta crudel­
mente, i figli dei laooraforf « 
una scuola superiore che con­
tinua a stornare diplomati su 
diplomati assai spesso non al­
l'altezza del loro oomvlti e 
troppo numerosi per le capa­
cità di assorbimento della no­
stra economia. 

Ora che, In seguilo allo 
splendido risultato elettorale, 
il peso dei comunisti nella vi­
ta italiana è tanto cresciuto, 
dovremmo aprire, all'interno e 
all'esterno del partito, un am­
pio e spregiudicato dibattito 
tu questo tema, onde poter 
portare m Parlamento propo­
ste equilibrate e serene, atte 
a far uscire la scuola dilla 
crisi attuale. 

EMANUELE SALOTTOLO 
(Napoli) 

I gravi disagi 
dei sottufficiali 
dell'Aeronautica 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di sottuf­
ficiali dell'Aeronautica Milita­
re • le nostre condizioni di 
vita sono molto disagiate. In 
tutti questi anni t prezzi so­
no saliti vertiginosamente le 
altre categorie di lavoratori 
dal 1969 I* avanti hanno avu­
to vari aumenti di stipendi • 
jatart ma per noi non c'è sta­
to praticamente nulla. In tut­
ti questi anni, Infatti, l'unico 
beneficio che abbiamo avuto 
è stato il famoso assegno pe-
requativo di lire 40 mila cir­
ca, corrispostoci con tanto ri­
tardo rispetto alle altre am­
ministrazioni statali e para­
statali civili. Questo assegno 
non è proprio nulla, rispetto 
al rialzo del caro vita avvenu­
to negli ultimi SS anni, anche 
perchè esso ci e slato dato 
solo nel 1973. 

Intanto dalle ultime notine 
ufficiali, apprendiamo che gli 
avanzamenti di carriera ral­
lenteranno fino agli anni SO, 
dopo di che si avrà una po­
sizione stagnante sino agli an­
ni 19S5-'S6, Tutto questo, di­
cono i burocrati, perchè i qua­
dri degli organici sono pieni. 
II fatto è che lo stipendio at­
tualmente i legato alle pro­
mozioni e cosi la prospettiva 
è questa: niente avanzamenti, 
niente miglioramenti di sti­
pendi. Ma allora, se le promo­
zioni non si possono fare ef­
fettivamente per raotonl di or­
ganico, si scelga l'altra alter­
nativa' sganciare lo stipendio 
dalle promozioni (tipo appun­
tati del carabinieri), passan­
do i sottufficiali al parametro 
superiore dopo un numero 
e tot » di anni, termo restan­
do il grado. 

Vi sono poi molti altri pro­
blemi ma ve li faremo pre­
senti in una prossima lettera. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di sottufficiali 
dell'Aeronautica (Milano) 

Segnaliamo al nostri lettori 
che proprio recentemente I 
deputati comunisti Angelini e 
D'Alessio hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
della Difesa « per conoscere 
gli organici attualmente in vi­
gore dei sottufficiali dell'Ae­
ronautica militare distinti per 
grado e per conoscere inoltre 
la consistenza dei relativi 
ruoli, per sapere inoltre, te­
nuto conto del legittimo mal­
contento che si manifesta tra 
questo personale militare, qua­
le è la permanenza media, al 
di là di quella stabilita per 
legge, nel diversi gradi e qua­
li provvedimenti si intendano 
prendere per assicurare uno 
svolgimento di carriera die 
ilo rapportato alle previsioni 
delta legge di avanzamento 
per rispettare comprensibili 
ed umane esigenze dì perdo­
nale che ha legato la sua vita 
professionale alla carriera mi­
litare ». 

I radicali 
e l'iniziativa 
di Palmella 
Caio Direttore. 

nn pennello di late uh une 
osscrvuzioiu e p.intuahz- i 
zioni ti piopositu deUar'i 
co/o apparso sull'Unita (lì 
stamane in merito all'arre 
sto di Punneìla 

Non è vero che abbiamo 
chiesto iv la discussione ni 
Parlamento del progetto di 
legge radutile •> Abbuino 
chiesto, e con noi Pannello. 
che le presidenze delle due 
Camere fissino tcnirni di/ 

' ler pai'ameniurc de, a prò 
po-.'u di teglie qoicrna' va 
al! esame de' Senato Si trat-
la Quindi, coinè qia lamio 
••corso per il volo ai dicot-
'nini e il diritto d' tanaglia, 
et' stabilire delle date-limite 
entio cui possa essere appro­
vata una legislazione che 
prevenga tanti criniin- e tan 
te morti, onci fai orile dalla 
legge in i more 

Il nostro progetto di legge, 
elle rigiwrtìu oh aspetti pe­
nali del problema degli stu­
pefacenti abbiamo chiesto 
che venga latto proprio da 
un gruppo di parlamentari 
democratici the m impegni­
no a proporlo anche sotto 
forma di emendamenti. 

Man possiamo, ovviamente, 
non augurarci che Queste 
proposte vengano esaminate 
con attenzione dai gruppi 
parlamentari del Pei, dal 
quale pensiamo sia lecito 
a'tendersi un impegno riso­
luto per trovare una solu­
zione a una .situazione di 
giorno in giorno più dram­
matica 

Un'ultima precisazione' 
Pannello da due anni non è 
più incrino al Partito Radi­
cale, o da un anno li a fon­
dato la Lega 13 Maggio che 
insieme al PR conduce la 
battaglia sull'aborto e ora 
ciucila sulla droga 

Ti preghiamo di voler, cor. 
lenemente, pubblicare queste 
brevi note, che riteniamo eli 
importanza non marginale, 
«all'Unita 

Cordialmente, 
per la segreteria nazionale 

del Partito Radlca'e 
VINCENZO ZENO 

Per una biblioteca 
SEZIONE del PCI «R. La-

coni », via Stazione, 09010 Ut» 
(Cagliari): «Siamo una sesto­
ne aperta di recente e fra bre­
ve verrà fondato anche il cìr­
colo della FGCI Vorremmo 
costituire una biblioteca sezio­
nate per noi e altri giovani 
Chiediamo ai compagni di in­
viarci documenti e testi che 
trattino In particolare I pro­
blemi del Mezzogiorno e del­
la Sardegna e libri sulla vita 
del PCI». 

CIRCOLO della FOCI, pres­
so sezione PCI, Bella (Poten­
za) « Slamo un gruppo dì gio­
vani di Belli, un paese situa­
to In Basilicata Essendo II 
nostro un circolo povero chie­
diamo a chi ha disponibilità 
di aiutarci mandandoci un 
contributo In libri. Vogliamo 
intatti accrescere 11 nostro 
grado culturale, arricchirci 
della cultura democratica, per 
avvicinare tanti altri giovani ». 

Ringraziamo -
questi lettori 

Ci * Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare 1 lettori che ci scrivo­
no, e ! cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione e di grande utilità per 
li nostro giornale, il quale 
terra conto sia del loro sug­
gerimenti sia delle osservazle-
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Marina AVELLA, Salerno; 
Antonio PREDABON. Pray B,: 
Peppino FRONGIA, Varese; 
Giuseppe MARIANI, Roma; 
Luigi CORAZZON, Venezia; 
A N., Trieste; Alberto ROCCA, 
Roma: Rodolfo Erminio PI-
LUTTI, Torino; Romana BOR­
GNA, Torino: Alessandro MA-
LASPINA, Torino; Romeo VI-
VIAN, Venezia; Bruno PIA-
SENTIN, Dolo («£ ' tempo 
che alla RAI-TV chiamino con 
il giusto appellativo gli assas­
sini fascisti responsabili di 
tante uccisioni. Definendoli 
"giovani della Destra naziona­
le", puntando sulla parola 
"giovani", pare si voglia atte­
nuare le responsabilità di que­
sti cnm'nalt »). 

Pier Luigi FACCIOLI, Tori­
no (a Sono uno studente lavo­
ratore, iscritto alla classe V 
maturità professionale per 
l'Industria meccanica in tm 
grande Istituto Denuncio 11 
fatto che troppi compagni, co­
me me dopo sei anni di scuo­
la serale — e dopo S ore di 
fabbrica, credetemi, non e pia­
cevole — vengono messi da 
parte per il capriccio di qual­
che professore noztonlsta e an­
tidemocratico »); Pliamo PEN­
NECCHI. Milano (« Vorrei rt-
chlamare l'attenzione delle or-
gnntzzazìoni dì sinistra sulta 
necessità di riprendere in e-
some con tutta urgenza la pos­
sibilità di munire i ragazzi m 
le ragazze in gamba, seri at­
tenti e anche esigenti dr vn 
giornalino come ti "Pioniere 
dell'Unita" dove trovare que­
gli Ideali che sono dei loro ge­
nitori che lottano per un'Ita­
lia migliore uno strumento o-
da'fo alla loro età e soprat­
tutto basato sulla verità »). 

Carla BARONCINI, Pisa (« I 
libri di testo devono esser» 
ricchi di contenuti e sereni 
per il bambino e non insigni-
Acanti come essi spesso fo­
noni, B S . Reggcllo («Il vo­
to del lr> giugno prescinder!, 
do da! fatto che è staio una 
risposta alla domanda pres­
sante di buon governo per Re-
g'ont. Province e Comuni. * 
sialo anche una degna rispo­
sici alla sistematica manipola­
zione dcll'intormazione televi­
siva, una sconfitta anzi una 
disiatta del ten'ativo dispoti­
co di prendersi gioco dell'in-
tel'tgenza degli elettori»); Av­
vocato Marco RAMER, Firen­
ze (espone un caso riguardan­
te delle pratiche di suol clien­
ti con società di assicurazio­
ne e conclude <( 1 cittadini 
italiani 'he non pagano l'as­
sicurazione vanno In galera, 
ma cosa succede agli assicu­
ratori che non si comportano 
come dovrebbero7!'). 

— Il compagno V POLETTI 
di Cin-sello B ci mandi l'In­
dirizzo se desidera ricevere 
una nspQsia al suo scritto 
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